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L'addio di P.F. Calvi ai forti 
eompafini di Venezia 

Ieri soleuiicioiiiite ai aommemarò a 
Pieve,' P. P. Calvi: La libem dt Pa­
dova . riprodnpe.oorteaemente autorie-
u t a iiiiieiiiti «dritto del prof.J Cét&rè OiV 
megotto, aoritto ohe può dirai inedito, 
perahè apparso soltanto in poohe copie 
d'una pabblioazione per nozze: 
Oh di20 di maggio, juaudo, saltato so '1 li­

mite de la strada al conjElne austriaco, 
il capitano Calvi • miaul&vau le palle d'in-

tonto - biondo diritto, immobile, ' 
leva la punta alla spada, pur fiso, al ne­

mica mirando il fogUoe^l patto d'Udine, 
e un fazzoletto rosse, segnale di guerra e 

sterminio con la sinistra sventola I 
a. CABDUCQ:, Cadorù. 

U raomeaio è eroico, psnrosa Ja 
sfida; 

Da valichi alpini soesdono tolte ad 
agguerrite lo schiere auotrlaohe cooiao 
date dal «naggiore Hablitsobek : dalle 
trincee di Ohiapuiza a loro ai oppone: 
no lasnipalo d'audaci, miseri d!armi e 
privi d'ogai iatrasiione militare, ma baldi 
e generosi, riaolnti di-vincere o mo­
rire. Innanzi a tutti va il capitano Calvi, 
il tortiasimo duce dell'eroica difesa del 
Cadore, che, pieno d'entcsiaawo, di rab' 
bla e di fidnciSi sale d'un tratto sul 
parapetto della via, sbe fa svolta e 
schernltse il semieu,. agitando con la 
aioiatra uà fazzoletto rosso, ed osten-
tandc con la destra, sulla punta delia 
sciabola, il faglio di qael patto i'V. 
dine, «ha poco prima l'Hablltsohek a-
veva tentato d'imporre alia nostra avan-
gnardta. •-

Io quel giorno l'andacia e il nobile 
entusiasmo dell'amor di patria più puro 
prevalsero sul numero -,a,{si;lla strate­
gia dei nemici', ma' la-^reaittenza, cosi 
bene iniziata e ohe ricorda con vanto 
gli scontri (ortunosi di Rivalgo, delia 
Chiusa di Venas [8 e 10 maggio), del 
Passo della Morte, del Kiododiera e, 
di nuovo, dell? stretta. di, rivalgo in 
Val di Piave (giorno 28), si estenuò 
alia fine e languì nella fatale batia'glis 
al varco del'Uanria (4 giugno). 

Sei giorui piOi' tardi cadeva eroica­
mente Vicenza; e il Veneto, purtroppo, 
dopo il bellissimo sogno di cento giorni, 
ripiombò fra. g i artigli ' maledetti del­
l'aquila d'Hàbsburgo. Sola Venezia giura 
di non obbedii'e e . di imppguare la 
lotta OOB tutte le sue forze. B tiene il 
patto la magnanima cittti, la grande 
metidioai fidente solo'in sé, oorasza ,i 
tuoi onori,'affili le armi e li ruggire 
il terribile alato Leone eontro il mo 
atro bicipite. Lunga, impareggiabile lotta, 
sostenuta tra-1 gacriflci, le angoscie, le 
morti a le prove di eroismo, ohe co-
ititnisoono. una fra le pugme più belle 
e più' solenni del nostro Risorgimento, 
Uà ohi ignorarle terribili vicende.di 
quel terribile anno? -

Obi non risente il rombo spietato dai 
cento cauttòni, òhe in quell'estate, di 
sangue imperrersarono contro la sirena. 
dell'Adriatico, e non • prova una stretta 
al cuòre rievocando lo sfarzo supremo 
dei bravi assediati eTesoiSèrénze inef-' 
{abili di tanti 'e tanti pròdi spazzati 
via. dalla. mltr.aglia, dalla fame e dal 
colèra, .che ip uo sol giorno, l'Il ago­
sto, distrusse quattromila personet Ch) 
leggenda 'quésto capitolo di storia na­
strai non ha sentita in s i il palpito ed 
il fremito, il singhiozzo a l'urlo.diapa-, 
rato dalla gloriosa Repubblica! 

Bbbeae, Pietro Fortunato Calvi, sul 
cui, capo pesava,una tàglia di. dìeoiniila' 
fiorini, non ncbra stanco, non ancora 
sfiduciato, volle confondere le lacrime 
sue con quelle dei fieri Veneziani e alla 
« . * . . ! _ n ir . ) UTC' nUnn -vni^d il' 'i^nni<a' '^^ i 

Martini, l'autap pietosisjjm.i) dai Gon-
foria'toHo- di Mantova. Qjaii .biion «iti ' 
tadino non ha letto piangendo questo 
pagine sante ? 

Pietro Fortunato Oalvi fu la vittima 
più balla fra i martiri di Belfior'ei e 
quale cuore battesse nel suo petto noi 
appreudiamo cosi dalla lettura della ' 
sua nobile, leale, vigorosa Proietta, 
presentata subito dopo la sua sentenza 
di morte,, a! giudica Sauchez per fia-
gellare le insidie, le minacele, le ves­
sazioni d'ogni genere, ioSitte ai poveri 
rsolusi, come dall'eoo vibrante dello 
addio, che l'eroe del Cadore dli a' suoi 
fratelli d'arme, a' suoi fraài ooti^jigai, 
prima di lasciare I'infelroe~°Vénezia, 
esulando a Patrasso. 

Questo aMio, inedita ancora, lo ot 
fro qui nella sua splendida rudezza di 
forma,' e l'offro quale solenne e vìvo 
monumento del santo entusiasmo che 
animò e sospinse la forte generazione 
del nostro riscatto. 

L'addio 
Fratelli d'armi, soldati t io vi laaclo 

ricevete da ma l'altimo addio, la forza 
dei destino mi trascina altrove : io mi 
distacco da voi,'dalla cara patria, col-
l'animo straziato, col lutto nel cuore, 
per ' andare in terra staniera, esule, 
ramingo: puro il mio pensiero 'sarii a 
voi rivolto, i miei sospiri saranno 
polla-{i&trìa. 

Voi, che 'soffarista di buon animo 
tanti ' disagii obc ooa vaniste meno 
palla mancanza di tanti oggetti neces­
sari al mantenimento della salute vo­
stra, che non moveste lamento, seb­
bene v'investivano' le fabbri ne! mas­
simo eccesso, voi che guardaste col 
sorrise aul,labbrb In.'{kocia.alla morte; 
ohe agognaste mal sempre ' misurarvi 
còl fiero' nemico vostra, ohe per.; fame 

'è non. per ' valore vi hao vinti, voi che 
nei diVersi fitti a cui prendeste parte, 
ri mostraste .'véramente degni militari 
della bandiera tricolore, e d'ambire 
d'essere chiamati figli d'un popolo ohe 
deve p r diritto diventare indipendente, 
voi amici miei, miai fratelli d'armi, 
ora' ritornate. alle vòstre terre... ma 
badate, badate, miai cari ch'esse sono 
tuttavia. calcate dal nemico vostro dal 
T&atro tirfaao, voi sarete suoi aahlavi, 
egl.i.vi.governerh colla forza e eolle 

graziando. Posoi» parlarono i maestri 
HLisard', Birberi, Defalco, Turioo e lo 
stadoflte Macai per la fedarasioue delle 
scuola seoondariu 

l i telegraniiui ilei Rpbblìoaiii 
Il Gomitato centrale dal Partito re­

pubblicano italiana ha spedito il se-
goanta telegramma al Congresso magi­
strale italiano di Cagliari: 

«Partito repubblicano italiano saluta 
i oongressiti df Cagliari augurando 
prossimo il giorno nel quale, sostitnitb 
le scuole alle caserme, i maestri sa­
ranno elevati nelle loro oondiiioni ma­
teriali e morali». 

Una buona-misura 
oontra i mtltraHamanti dei «aldati 

' l i ministro della guerra germanica, 
generale von Einem' ha emanato una 
disposizione con la quale si fa obbligo 
ài soldati di denunziare i maitratta-
menti subiti. 

La novltli e la bontìi del provvedi­
mento sta nell' « obbligò » '. finora' i 
soldati avevano « diritto > di denun 

La Barre e il "Crociato,, 
li libero pensiero è srmpra sfato la 

bète noire dulia sottu nera, la quale 
rimpiange 1 boi tempi di Ouzmaii e di 
Torquemada Immaginatovi ohe ball'auta 
da fé si sarebbe fatto, qualche secolo 
addietro, coi liberi pensatori di Parigi, 
ohe hanno definito con cosi poca ortoi 
doasia la morale ed hanno vomitata un 
sacco d'eresìe] I frati, i preti, le mo­
nache e tutti 1 dilettanti di bistecche 
cattolicHe sarebbero accorsi nell'alma 
Lntezla per assistere si vlvloamburio 
di quegli eretici saelleratì, che osarono 
nel modo più sfaaoiato negar Dio e le 
veritti rivelata! < 

More solito, fra un supplizio e l'al­
tro, si sarebbero serviti rinfreschi alla 
dame, alle pie monachelle ed alle etere 
dei grandi e piccoli prelati. E i discorsi 
dei " domenicani ? Quelli si, sarebbero 
stati edificanti odliaplrati., alla libertii 
del pensiero I< 

Il Crocialo ha parole di fuoco contro 
la Massoneria, che s'intoraasò per Ma 
lato; UH anarchica che dovrebbe essere 

I t»Uo bollire in una caldaia d'olio e pece ^ia; ma era uno di quei diritti di cui 
è consigliabile non valersi ; giova ora | bàina Pomponio Algeria, o almeno' ar-
sperare ohe l'obbligo non diventi dì I rostito come Bruno, Il foglio clericale 
quelli che non cantano. 

I maltrattamenti, questa vergogna 
deiraaeroito tedesco, non segnano che 
una lievlBsima diminuzione, Nel 1903 
si ebbero 773 condanne par maltrat­
tamenti — condanne si noti, tian casi 
— e 689 noi 1804. 

II ccluDuello Oildke, il notò oollaba 
retore militare dal Serliner Taffcblall, 
richiama l'attenzione del bene inten 
ziooato ministre della guerra anche su-
maltrattamenti iafi tti dai' soldati « vec 
ohi» alle recinte 'lenti ad imparare, 
costume su cui i sott'ufficiali chiùdono 
tutti e due gli occhi nteuendolo — e 
non assi soli — indispensabile a, una 
buona educazione miiiiare. 

Hotìxio in fascio 
Pio X s Napstsona I. — Va eno cu 

riOBO è avvenuto ualla chiesa della 
Maddalena, a Roma, alla ohiusura dalla 
festa solenne ivi celebratasi 
, Il cardinale Macchi doveva impartire 
la benedizione, che era indetta por le 
Otto.di.aera. Kgli però si presentò niia 

prima fuoilaaìòni, egli vi succhierii fino l'ultima ! .o™ PrlM» e coleva immediatameute 
goccia di sangue.,,, ma pensate, ohe il 
giorno dèlia Hacassa non è.lontano. 

Poiché.... Venezia cadde, ma' con 
essa non é caduta l'indipeadenza d'I 
talia Verrk Un di, e non è' luagi ohe 
sentirete di bel nuovo innalzarsi per 
ogni dove il grido di libertà, è voi ai 

'lora brandirete l'armi di bel nuovo 
immergerete i ferri nel seno, de vo-

. stri codardi, oppressori, e continuer.ete 
cosi,., spegaere una razza abbominata 
che 'ha'' oostitte tante lî grimé e 
tanto sangue ella cara a dilètta 'patria 
vostra, e poi correrete sotto il vessilo 
tricolore, d'Italia per abbattere lo 
masse de. Croati irruenti nelle nostre 
' terre,' e allora... si allora io sarò no­
vellamente fra voi, fra i miei prodi 
co.mpagBi d'armi, e ci batteremo di bel 
nu'óVo, e" di bel nuovo bagneremo i 
nostri campi nel sangue nemico, lo vi 
:oon(Ìnrò alla vittoria o alla morte. 

Soldati addio, non diinenticalevi di 
ime,'che v'amai' sempre'con tutta la 
'aineeritti del cuore. 

Addio, a rivederci, ma coll'armi alla 
mane; ani campo della gloria, 

Pietro Calvi. 

La eoMemoi&Eione di.Galn 

recarai all'aitare. 
In quel momento predicava nella, 

chiesa il padre Salaria. Fu pregata di 
accorciare il sermone. 

Infatti, li bravo oratore si sacrificò ; 
ma inutilmente : perché il cardinale, 
che aveva un ricerimeato mucdano per 
le 20, abbandonò senz'altro la sacrestia, 
lasciando il superiore dei Camìllini, ohe 
ne lo soottginrava a riminere, con un 
naso più lungo di quello.,., del cardinale 

patria offri un' altra volta il' 'òufra 
il braccio. A,lla. testa dei suoi vecchi è 
nuovi Caeciatori delle alpi, egli si di-. 
stinse sopra, tutto' nella memoranda 
sortita di Mestre, dove, abaragliate le' 
truppe ,us..riacha. !« i»^B8.1.pe-i^_.à^ i C e ' r e K l 7 d e 1 l a " c a = " . r d o r i n : 
r i r n a t r c o m e ' - . " ' » ' ' . l " ' v ° : ^ ove so'no i ricordi di Calvi, letterec 

A Pieve di Cadore P.etro Fortunito 
Calvi fu ieri commemorato solenne­
mente Fu inaugurata in suo noma la 
nuova caserma degli alpini. Quindi l'on. 
Tecchio pronunciò il discorso ufficiale. 

L'inaugurazione del Museo storica si 

dice Timoleone Ve-
dovi, adriàodi bàttìnq e coronato di 
gloria. 

Caduta Venezia, il nostro eroe prese 
la via dell'esilio, rifugiandoai dapprima 
in Órecia, a Patrasso, e poi in Pie­
monte, nella lìbera Torino,' per agitarsi 
tra le file dei cospiratori e per prepa­
rare un'insurrezione'-nel Veneto: Fal­
lito un primo tentativo, egli, più tardi, 
si cimeata, dalla Svizzera, ad. un se­
condo : ma appena passato il confine, 
in un' umile osteria di- Cògolo, presso 
Trento, la sera del 17- settembre 1853, 
é sorpreso dai ioldatl austrìaci- e fatto 
prigioniero ; trasportato, poi la Mantova, 
vi liftigue per .mèiti e mesi -nelle orri­
bili a'egiréte cattivandosi l'affetto degli 
(tessi aguzzini; e infine/'con socratica 
aerenitii e con la'digniti degli spiriti 
«nperiorj, chiude là s'uÀ vita avventu 
rosa salendo, a s'oli'38 anni, il patibolo 
la mattina del 4' luglio' '65; compianto 
da tutti é'cpàfortato Rssiduamèiita"ds 
i]nelÌ'eo'oéllìà' creatura chi fn don Luigi 

oggetti. 
Pieve di Cadore era ieri sera ani-

matiasima. Il palazzo della comunitit e 
il monumento à Galv{ erano illuminati 
con lampade elettriche tricolori. 

Regna sempre grande entusiasmo ; vi 
assistevano anche le signora qui villeg­
gianti. La. musica, a.segiil poi un, con­
certo In piuzza Tiziano. 

' Q OoDgresso Magistrale a Cagliari 
La.VMÌia a Caprera 

. I membri del Congresso magistrale 
sono giunti a Caprera' a bordo di bar­
che delia R. Marina messa a loro di­
sposizione dal -comando-marittimo. 
' Il generale Riccidtti'Oitribaldi ha ri­
cevuto'i'congressisti dinanzi alla tomba. 

' Sulla tomba è stata deposta &na targa 
a'aome della naVóilié" inaghtrale' Ita'-
lìaaa. 
- Il presidente della Upione Garattl ha 

parlato, daadò in oonsegh'a la targa al 
eindaco di Maddalena, ohe rispose rin-

II Papa per caso vanne a cognizione 
del fatto e ne provò dispiacere, tanto 
più -che lì Macchi, per solito, non si fa 
pregare di presiedere alle funzicni sa­
cre, par le quali anzi pare ci provi 
gusto. 

Dicono che Pio X, parlando della 
.cosa con un prelato, sia uscito nella 
seguente osservazione : « Napoleone I, 
trovando un soldato di fazione addor­
mentato ne presa il focile e si mise in 
sentinella ; io — se avessi potuta — 
sarai corso a prendere il posto.... dal 
l'eminaotisaimo Macchi » 

Dal resto, non è uu fatto nuovo co­
desto. Una volta a San Giovanni in La 
tarano il cardinale arciprete che pooti-
floava, seccato delle prediche di monsi 
gnor Magni, senza altro sali sull'alture 
ed intnoiiò il « Credo » obbligando cosi 
l'oratore a scendere dal pulpito. 

Un suioidio originile. — Carta Lars 
Peterson a Nuoira Yo'k si diede la 
morte in una maniera singolare. 

Egli aveva lavorato come di consueto, 
e niente faceva supporre che volesse 
porre fine ai suoi giorni. La maglie 
verso sera gli tolefanò per sapere qual­
che cosa, e fu aorprosa di non ricevere 
rìapoata, ben sapendo che suo marita 
non poteva trovarsi assente dall'uffloia. 

SI vesti immadiatamente ed andò a 
vedere personalmente che cosa fossa 
avvenuto. Entrata uell'ufflcio, npn vi 
trovò alcuno e ricordandosi che il ma­
rito aveva fatto venire pochi giorni 
prima la cassa mortuaria, dova valeva 
esser posto dopo morte, ai spinse nel 
rioettacolo, dove qusjta si trovava. 

La cassa era ermeticamente chiusa e 
solo sulla parte superiore era stato 
praticato un buco, in cui era stato ia-
trodotto un tubo, comunicante coi becco 
del gas. 

La aignora Peterson comprese subito 
il fatto e, tremante di emazione, fece 
aprire la cassa. Un'onda asflésiante di 
gas si sprigionò immediatamente e il 
cadavere del disgraziato vi apparve or-
ribllmeuta trasfigurato, eoa le braccia 
inb^ociate sul petto. 

accusa i massoni di non aver rispetto 
per' la vita dei sovrani, e di cantar più 
invece la vita d'un sacrilego, dl'un. pub­
blico e volgare insultatore, di «un per-, 
vertito (1) ohe a diciannove aiiui aveva 
malvagitti per cinquanta (sic):' AA vita 
di La Barre, U cui (la Masaonaria) vuole 
innalzare an monumento ». ' 

Una madre.. .'cristiana ha un .figlio 
pervicace che ad otto anni ha cattiveria 
par venti. Gha fa la madre per cor­
reggerlo} Lo strozza;.e con santa ra­
giona, perchè otto acni di cattiveria 
stanno a venti, pressa a poco oome di-
oiaonce anni di malvigitk stanno a 
cinquanta. 

l'biografi di La Barre ci descrivono 
il Martire come un giovinetto simpatico 
e per nulla scostumato. Onò deridere 
le pantomime cattoliche e fu condan­
nato al più orribile del supplizi. La sua 
colpa sarebbe oggi punita dal pretore 
con diaci lire di ammenda ; ma fu tro­
vata in possesso d'alcuni libri di Vol­
taire e nessuna potè salvarla dall'Ira 
sacerdotale. 

Il cuore più indurito, un Cafro,, non 
potrebbe far a meno di compiangere 
il giovinetto dioiannovenna arruotato 
per una colpa leggerissima; colpa che; 
confessata da un onesto aurato di cam 
pagoa, sarebbe sHta assolta con qual­
che dozzina di salmi penltenzialil 

Un avvocato chiese ad un giudice di 
La Barre: « Sa quel giovine avesse vio­
lato, assassinato e poi divorata aua ma­
dre, a qnal pana lo avreste condan­
nato?» — «Oh, oh, rispose l'ottimo 
giudice, violare, assassinare e divorare 
la madre non è ohe un delitto contro 
gli uomini ». Io preferisco mille volte 
la morale di Bnisson a quella di quel 
giudice antroprofago. 

Ma si dia pace il Crociato ; alla me­
moria di La Barre fu,resa giustizia. Il 
25 gennaia,"aého II della repubblica, 
la Convenzione nazionalo promulgò il 
seguente decreta: «... La memoria di 
La Barre e d'Ettalrmde delio di Mo-
rivai, vittime della superstizione e del­
l'Ignoranza, è riabilitata 

I molto reverendi redattori del Cro­
ciato sono pregati a ricordare il Mar­
tire nel suffragio della S Messa. Non 
ai tratta d'un pervertito, d'un ladro, di 
un delinquente c|ualunqae; sparo dun­
que che ancho i miei dilettissimi fra­
telli in Cristo che vestono l'abito talare 
Torraono pregare Dio por un giovane 
relapuo assassinato a*dioianov'anni; 
che avrebbe potuto essere un santo a 
« cinquanta ». E nelle pie preghiere, 
per caritlt, non si d<m'ntlchi il sotto­
scritto. 
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CARLO COSMI. 

Calsldoacopio 
I^'vuomisetlc». — Oggi 9 BOttembro, 

S. Teodora. 
Scontò con gravi astinenze l'errore com­

messo in gioventil 
Bf femor ide a t o r l e a . 

I laudi 
11 settembre 1197. —- Il cittadino 

G. M- Canveuuti, contro il sistema feu 
dale dannoso alle society propose ed il 
Governo centrale approvò che siano di­
chiarati liberi tutti i beni feudali, ed 
a disposizione degli attuali possessori, 
con determinate norme. L'intero atto é 
riprodotto dell' Antonini nel volume 
Vritdi orientale p. 427. 

Questa legge pubblicata il 13 settem­
bre 1707 fu con tutte le altre leggi del 
Governo centrale provvisorio — abolita 
dal Governo Austriaca, quaada, in virtù 
dei patti di Gampaformido, prese pos­
sesso del Friuli Veneto. 

ne urflici-FFo?i|,, 
La guarnii festa di fiamoià ' ' 

U giornata di sabato 
. Gemona lÓ. 

Con insolita animaziooa prosegue la 
gara di tiro a segno nel nostro aplen-
dldo campo di tiro. Ad easa prendono, 
parte numerosi tiratori del luogq.e al-' 
ouni graditi della provincia. Alle I8 e 
mezza precise ;i chiude la gara con e-
tito finanziario ottimo. Dopo le opera-, 
zioni di spoglio dorata circa no' ora i 
tiratori rimasti si dispongono iu corteo 
che si avvia verso la cittii preceduto 
dalla gloriosa bandiera della aooietii ge> 
mooeae del tira"a segno. 

Una fantastica tiaccolata aeguita dal 
corpo Filarmonico dalla S. 0 . attenda 
i tiratori in borgo Villa e II acqoinga-
igna sotto la loggia municipale, ove lu. 
luogo in forma solenne la premfaiiona. 

Dopo brevi, ma nobili parole del di­
rettore di'tiro ing. Zozzoll, preieiia.te ., 
dall'inno dei tiratori liaqn'ato' dUlK''' 

I banda, il presidente de! tirò a segno 
sig. Antonio Stroili, consegna ai tiratori 
i premi veramente munifici. '. ' 

Ecco l'elenco dei premiati : 
Categoria /." " 

D'Orlando Guidò di. Qéniòaa. 
Grau» Giulio id. - , 
Palizon Giovanni id. 
Gaggiotti Salvatore id. 
Pittini Enrico id. 
Pittìni Umberto id, 
F,aatoni Doi^saico id, 
Faatoni Guido ict. 

Categoria U. ,, • , 
Stroili Antanio di Gemona. 
B'ranz Giovanni di Maggio Udinese. 
Marini dott. Nicolò di Gomena. 
Célotti dott. Fabio id. 

5. Florio conte Filippo di Udine. 
6. IseppI G. B, di Gemane. 
7. Cargneluttl Giuseppe id. 
8. Orgnani G. B. id. 
Categoria 111. « Pro Olemona » 

Bersaglio Fortuna 
1. Gargnelntti Ginaeppe di Qemoaa. 
2. Stroili Antonio id.-- '•' -
3. Marini dott Micoid Id-
4. Orgoanl G. 6. id. 
6. Palese dott, Giuseppe id. 
8. Isola Faustino di Montanara.. 
7 Florio conta -Filippo di Udine. 
8. Fantoni Pietro di flamona:: , . 
g. Culotti dott. Fabio td, 
IO. Iseppi G. B. id, 
U . Fantoni Domenico fu Agostino id. 
12. Basandalla Antonio di Tolmazzo. 
Alle ore 21 il Circolo Mandolimstioo 

Gemonese diretto dal bravo malestro 
Prezzato esegui un applanditisalmo con­
certo io Piazza Umberto I. Caatempo-
raneamenta venivano accesi dei bengala 
in Castello. Come il solito il caffé Fa-' 
lomo, ihe.forni ottima e fresca birra 
fece afi'aroni. ' 

Dimenticavo di dire ohe tanto durante 
la premiazione, quanta durante e dopo 
il concerto, le due pia<zo Umberto I e 
Vittorio Emanuele, e i caffé Tedeschi 
e Falerno erano splendidamente illn-
minati. 

i.a giornata d'eggi. — La città 4 im­
bandierata. Alle ore 6 suona lo storico' 
oampanone del Castello e pacò dopo le 
due bande cittadine fanno il girò della 
principali vie suonando allegre marcie. 

Dai paesi oirconvicìni giungoho nu-
merase persone attratte dalla tombola 
ed ancho dalla festa da ballo. 

Alle ora 14 e mezza la' banda della 
S. 0 . col presidente dott. Liberale Ce-
lotti a i direttori dott. Pasquali presi­
dente dal < Pro Glemona » e Lodovico 
Giovio si reca a Porta Udina,à rice­
vere la banda di Buia diratta' dal bravo 
maestro Giorgini Ippolito, che arriva 
accompagnata dal vice presidente sig. 
Leonardo Calligaro. 

Dopo 1 saluti d'uso le due bande si 
recano alla birreria Guarnieri ove il 
< Pro Glemona » offre un rinfresco. 

Con ciuosta relazione il nostra eolarte 
corriaponiionte ci avvertiva che jio 'avrebbe 
fsttii seguire un'alti-a, ma fino al momento di 
andare la macchina nulla ci giunse (Nid.B,), 

A w i a n o i 0 — Manovra. — Stamane 
si é svolta la terza eaercita!;ìpné di 
Brigate di Cavalleria contrapposte. Cam­
pito del partito azzurro era quello di 
portarsi a Rorai grande, pronto ad as­
salire le truppa avversàrie, che per la 
pianura a nord della strada Saeile — 
Gasaraa tendessero alla Llvenza — La 
Brigata rossa doveva cercare di por­
tarsi alla Livenza — Verso le S'/i av­
venne lo scontro fra le due cavallerie 
e dopo la brillante carica della Brigate, 
il sig. Generale Ispettore riuul a rap­
porto tutti gli ufficiali. Assisteva alla 
manovra coma il solito, l'addetto mili­
tare argentino Colpoelìo 0 Ooonell. 

Sagra. — Oggi, come ogni aàno, 

I naila ricorrenza della sagra di Ma­
donna di Monta si ebbe gran. , 



IT. SMÌlUr,'! 
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affluenza di forestieri. Da ieri mattina 
e per tditta la notte ; un oontinuo ria 
vai Ai poriiODO, e uarrette e oarrì, 
oosl che tutte le ria e lo piazzo forml-
oolaTano oomo nelle piii popolose città. 

IISaDtdai-io dei aioate, nel laiso della 
notte, presentava nn bellissimo pano 
rama coi suoi fanali e lumicini. Gli 
osti e gli albergatori fecero eacelleuti 
affari. 

i l i « i > < l g n a a o o , 9. — Novello 
monsignore. — Qiorm fa gli «soroenll 
del pause' fecero domanda alla Giunta 
municipale, perohA oonaedesse di fé 
staggiare la sagra annuale, guastata 
quest'anno dal maltempo por ben due 
volte, in ona delle domeniche dì set­
tembre. 

Il sindaca Michelioni, degno seguace 
di moosìgnore, fece rispondere che, 
nulla avendo in contrario, dava eva­
sione alla domanda dei petenti, ma che 
peri non avrebbe tollerato che nel 
programma dei ' festeggiamenti, fosse 
compresa' la festa da ballo; e questo non 
solo per non oreare un precedente, ma 
più'ancora per non turbare le ange­
liche tradizioni dei paeselli 

È diro ohe questo egregia sindaco 
due anni fa, lo si vedeva dan2are come 
un baldo gioranotto sulle pubbliche 
feste di Martignacco. Ma già sono i 
frutti della scuola di monsignore. ' 

P l a n o d ' A p t a , 3 — Eohi della 
visita del ministro. — Al nostro sindaco 
oav. Radina Dereatti pervenne il se­
guente gentile telegramma del ministro 
Uorelli-Qualtierotti : 

« Al cav. liadina Derealti 
Sindaco di Arta. 

Auronzo, 7 settembre 1905, 
«Ricordo con l ivariconoscenza le cor­

tesie uaatemi ed il suo gradito inter­
vento al banchetto di Toliìiiezzo e ri­
valgo a Lei un salalo cordiale pieno di 
riconoscenza pregandola presentare miei 
ossequi anche alla sua signora. 

Mofelli Qualtierotli». 
A questo telegramma il cav. iladina 

cosi f i s p o s e : 
tA S.E. Ministro Poste Telegrafi , 

Roma.' 
Piano. d'Alta, 8 settembre 1905. 

< Onoratisaimo dellit memuria di V. E, 
commossa per le espressioni usatemi 
ringrazio in anione: alia .mia signora. 

Cav- Sadina Derealti . 
Siudw» dì Ai'ta», 

P a l u a x a i 9 —iEohI della visita del 
minislro. — S, B. inviò dal Cadore al 
nostro Sindaco il seguente telegramma: 

< Uandu dal Cadore al Comune di 
Paluzza e alla sna rappresentanza in­
sieme il saluto della riconoscenza .per 
le grAodi cortesie r icevute. 

Morelli OualtieroUi». 

Pahtiza, 10 — Commemorazione di 
P. F. Calvi. — Nella patriottica citiiiu-
staoza della oommemorasiune di P . F. 
Calvi, l'on. Valle spedi a! deputata Loero 
a P ieve di Cadore, i l seguente tele­
gramma : , 

c l n questo giorno che Cadore comme­
mora Boo Eroe, i due Forni e Gamia meco 
uniti, vogliono essere presenti in ispirito 
rìimovando quel battesimo di sangue con­
sacrante martirio e fratellanza dei nostri 
padri. 

Gregorio Valhi. 

Consiglio Comuuals. — Sebbene &a 
menica, anche oggi il patria Consiglio 
non potè riunirsi in numero legaiti ; 
buona parte dei consiglieri continua a. . . 
bril lare per la sua assenza nonostante 
i fervorini, troppo tiepidi, ancora, delia 
stampa ; cosi diversi argomenti di ca­
rattere facoltativo, furono nuovamente 
rimandati a migliori tempi. 

E' una burletta che ha durato ab­
bastanza. Se quei tali consiglieri man­
canti vogliano infischiarsi dell'interesse 
pubblica, ebbene, a mente delia legge 
prov, e com., ' i l Consiglio li dichiari 
decaduti, coal al prossimo dicembre, i 
consiglieri potranno essere rinnovati 
per metìt. 

Il' pubblico dica < basta » agii in 
gasni di una parte della rappresentanza 
comunale sempre assente e , . . arrive­
derci a Filippi. 

Cosi ÌD seconda convocazione il Con 
siglio potè cionondimeno passare alla 
nomina dei inaestri nei posti dichiarati 
vacanti, coi seguenti nomi dei maestri 
concorrenti, maschile seconda e terza 
del capoluogo, D^intu Gaiidenzi ; (ralle­
gramenti... sviscerali! N. d corr.J; 
Gabici Elettra, mista di Rivo; coniugi 
Berardi per la maschile e femminile di 
7'imau; tutti ad uuanimitli. 

Pro danneggiati del terremoto delle 
Calabrie. — Su proposta del cocs ig i io i e 
Matteo Brunetti, junior, il Consiglio u 
nanime, dolorosamente commosso per 
l'Immane disasti'o che colpi i nostri pò. 
veri fratelli di quelle regioni, plaude 
alia proposta di aprire ura pubblica 
acttoserizione, e seduta atante, fra con­
siglieri e presenti si raccolsero, per in­
tanto, î ire 30 . 

Ad«naanimiià il Consiglio approva 
un ordine del giorno proponente la co-
stitazlone in Consorzio fra i Comuni di 
Paiuzza, Treppo Carnico e Ligosullo, 
per la classificazione io III eat delle 
opere di sistemazione dei torrenti e 
Muacldamento delle frane in perimetro 
dei tre eomnoi interessati . 

'LK secata fa rimandata per la trat-
UaioM degli argomenti rimasti. 

F l a i b w n a 9 — Ritorni la pace I — . 
Abbiamo publjlioato tompo addietro una 

corrispondenza da Flnibano ohe si riferisco 
a una sentenza ilol nostro Triiiunnlo : i)M 
debile di imparziolilft, diamo posto or» alla 
parte avversaria. , 

In una oorrispaodeaza da Flalbano 
pubb'.icata nel n, 2 0 4 del giornale il 
• Friuli • SI prende argomenta della 
sentenza S5 agosto pp. del Tribunale 
di Udine ,—, ohe assolse i. sig^. Biivi ' 
lacqua 'Tomaso, Picco' .\riKelo, Zivsgi ia 
Alfonso, Bizzaro Antonio, Z^niui Pietro 
e Picco Paolo dall'imputazione di falsa 
testimonianza — per constatarne 1' ot­
tima impressione fatta in paese, nel 
che ogni onesta non potrebbe che con 
sentire . 

Ma qui non si arresta l 'art icol ista, 
che nel sao giubilo per la vittoria ~ 
parrebba quasi poco a t tes i — risul­
tante da una dichiaraziane di non pro­
vata reità (chi si contenta gode i ) •— 
se la prende coi testi contrari che, a 
suo dire, vennero a balbettare su cir < 
costanze vaghe, tndcterminate, con/use. 

Ora ciò è scientemente non vero, e 
non può essere determinato che dal 
desiderio di gettare sempre più olio 
sul fuoco. 

Basta infatti leggere la sentenza del 
Tribunale per convincersene Essa : I* 
condanna Bevilacqua OB. a L. S&O di 
multa (col beneficio della «ospensione 
del la pena per 6 unni), nelle spese del 
giudizio, in quelle verso la parte civile, 
liquidate in L, 750 , oltre i danni da 
liquidarsi in separata sedo, per aver 
oltraggiata il sindaco colle espressioni 
di asino, figura e carogna porca, infa 
me, indegno di stare a quel posto, 
— espressioni queste ed altre simili 
ohe il Tribunale accerta, sulla fede di 
più e p iù . testi presenti all'adunanza 
9 ottobre 1904, essere state pronun­
ciate dal Bevi lacqua. 

Il" Assolve per non provata reità II 
Bevilacqua Tomaso, i due Picco, lo 
Zavagna, il Bizzaro a io lanini , perchè 
ossendo sor.a una certa oonfustone 
nell'adunanza 9 ottobre, è a ritenersi 
che non tutte le parole pronunciate 
dal Bevilacqua Steno veramente state 
intese dagli imputati-

Taii i tertaiDi precisi delle sentenza 
dalla quale vedo ognuno se 1 testi con. 
trari siano venuti a balbettare su co ie 
vaghe, 0 . so le loro deposizioni non 
dieno state dal Tribunale integralmente 
accolte come veridiche. 

Ma inuutile aggiungere parola, se 
non per consigliare onestamente e s e . 
renatamente la calma. 

Il sig. Bevilacqua avrebbe potuto fi'j 
dal principio con una semplice parola 
di ritrattazione evitare n sé una cbn-
dann», a vari capi famiglia nn pio-
eesso, a tutti il dolore delie diranioni 
e degli odìi in paese. 

Egli ha preferito non farlo e tentare 
l'alea del giudizio ; ond'era giusto che 
tutte le conseguenze, e B pecie quel le 
economico-finanziarie ricadessero, come 
ricaddero, per intero aopra di lui. 

Ora però che la sentenza è passata 
in cosa giudicata, sarebbe tempo di 
smettere le gazzarre e le offeso indi­
rette a testi 0 parti, e dimenticaro il 
passato ; diversamente sì avrà davvero 
a finire col lamentare nuov^e e più 
tristi conseguenze ! 

Ma di chi la colpa t 

Peloello Giovanni. 

Le feste popolari d'ieri 
CiTxdale 11 settembre. 

Splendida giornata. Molto concorso. 
Con qualche breve ritardo venne e-

stratta la tombola. 

Al decimo estratto venne vinta la 
quaderna coi n 67 dal sig Oal'usisi An­
tonio di Premanacco . 

Al vei itquattresimo estratto venne 
! dichiarata vinta la cinquina col n. 2 9 
I dai s g n o r i Aogelini Luigi di Corno di 
I Rosazzo e P zzani Giovanni di Gìvidale. 
! Ai cill'iuantunesimo estratto e col 
i n. 7 0 venne dich.arata vinta la prima 
! tombola dai signori Lacus Oreste di 
I Cividale e Visintinl Luigi di Brazzano. 
I La seconda tombola col n. 90 venne 
I assegnata al sig. Pagon Giuseppe di 
' Blasin. 

I La terza tombola col n, 10 venne 
' assegnata ai signori Paschini GiDsoppe 
i di Cividale e Sginrovelio Domenico di 

Campeglio. 
I La banda municipale svolse uno scelto 
! programma. 
! Dopo la tombola incominciò il ballo 
; che si mantenne animatissimo fino oltre 

i'una dopo la mezzanotte. 
I fuochi artificiali del distinto piro 

tecnico sig. Tnrria Luigi di Tarcento, 
riuscirono completamente. La flarcolata 
fn una ohiasa di vera sorpresa e sod­
disfazione. 

Alla mezzanotte sni piazzale della 
stazione, una folla straordinaria si di­
verti assai assistendo alla accensione 
di, variati fuochi bene riusciti e della 
bella fiaccolata con trasparenti, bengala, 
fiaccole ecc. ecc. 

I pubblici esercizi fecero attimi alTarì. 
In conclusione una giornata che farà 

epoca. 

^'edl in q'uarta pagina 
CHININA MIOONE 

CRONACA CITTADII^A 
( n te le&no del VJU^I,! portn U TX. 3-11) 

D8libB.Ta2ÌDiii dalia Bianta 
{Seduta del 9 settembre 1905) 

Un telegramma del Sindaco 
11 Sindaco comunica alla Q unta le 

pratiche fatte in occasione dulia 
promessa venuta a Udine del ministra 
delle poste e telegrafi e dà lettura del 
segueKte telegramma da lui inviato d» 
S. Giorgio della Richinvelda in rispo. 
sta a quello con cui S. E, ha annun­
ciato di non poter fermarsi a Udine, 
dando affidamento di occuparsi degli 
interessi della nostra città: 

« Giungemi qui notiz'a che nastra 
città Udine non avrà onore sua visita. 
Mi conceda esprimerò vivo rincresci 
mento per non avere potato rendere 
V. S. rispettoso omaggio ofi'ronda nostra 
modesta ospitnlità,» Sono grstisaimo 
buone promesse V! E'. Ai ooou parsi io 
teressi nostra città, cui necessita ur­
gentemente provvedere « . 

La Giunta prende aito dello oomuol-
caziotti del sindaco ed approvando pie 
namente l'operato, apprezza il senso di 
cortesia cui si è ispirato, 

—' Ha deliberato di interotsare il Go­
mitato < prò Inondati » e letto col con 
corso di tutte le associazioni cittadine 
a volere assumersi di organizzare rac-
colte di sussidi 

a favore delle vittime del terremoto 
che ha cosi arudelmante colpito i fra. 
telli del mezzogiorno e si è riservata 
dì presentare al Consiglio comunale 
proposta di contributa da parte del 
Comune appena avute notii^ie più pre­
cise intorno all' immane, disastro. 

— Su proposta del Sindaca ha .deli 
borato di commettere una speciale 
Commissione composta dai sigg. Pagani 
Camillo assessore, presidente, Romane 
d r GB., Daldan GB., Sellan d.r U m b , 
Berthod prof Fulvio, D ana Lodov., e 
Pepe Oom., lo studio del provvedi-
monti per dure 

maggior sviluppo alle fiere bovine 

od equino che ai tuogono io Udine. 
— Ha deliberato di aderire .all'ini­

ziativa i le i-s ig. Sindaco di Firenze di 
pubblicare un 

Annuario delle città italiane 
espressione diatetica della vita, dei 
progressi, dello attività munic.pali. 

spitale, dove il doti. Bigai ordii.ò l'ao-
coglimento d'urgenza riservandosi la 
prognosi sulla gravissima ferita. 

Gli altri tre, dopo i primi interroga­
tori furono passati alle carceri, 

LA GRAVE RISSA 
DI SABATO NOTTE 

In Viiile del Ledi-a, di fronte al­
l'Asilo Marco Volpe sorgo la fabbrica 
saponi del sig. Aleasandi-o Nimis, ove 
lavorano una quindicina di operui. 

Fino a qualche tempo fa, io qualità 
dì chimico, era addetto allo stabilimento 
certo Civolani Alessandro d'anni 45 
nato a Pontelagoacuro e con lui (1 
sig. N mis assunse pure al lavora due 
suoi flgi u o l . 

Ma beo presto costoro furono causa 
di ma'umori fra il personale porcile 
acdiirooo inventando dello calunnie a 
carico dell'UDO o dell'altro operaio, 
degli impiegati d'amministrazione e 
perfino.dbllu stesso proprietario. 

S;e-"0 ."coppiavano del'e risse tra i 
Civolani e gli altri operai, tanto che il 
Nimis, staccatosi e per evitare dei 
sicuri guai, licenziò il chimico ed 1 
suoi figliuoli. 

fi Civolniii Alessandro padre, trovò 
occupazione presso la Dit ta . Ettore 
Fraijco di Cervignnno, mentre i figli 
rimasero a Udine ; pare ohe i tre si 
legassero al dito la faccenda dui licen­
ziamento e devesi notar» cho il loro 
odio p'ò forte era verso li custode-
portinaio della fabbrica, certo Cosarmi 
di Tavagaacco, 

Sabato sera il Civolanì venne a Udine 
e unitamente ai suoi figli, percorrecdo 
il Viale del Ledra s'imbatterono nel 
Cosatini. 

Appena quest'ultimo fu visto, i tre 
Civclani CUOLÌDC.areno ad insultarlo eoa 
epiteti logiuriojì ai quali il malcapitato, 
vistosi solo contro tre, dapprima non ri 
sposo. 

Ma i CiTolani resi audaci gradata­
mente si avvicinaroao al Cosarmi pò 
nendoglì le mani addosso e malmeoan 
dolo. 

Egli fece quanta poteva per difen 
dorsi ma era solo ; ad un certo punto 
fu gbttdto a terr'ii ! 

VistOKi perduto, e comprendendo che 
gli sarebbe tocoata una brutta fina, il 
Cosarini riiteci ad eoirarre di tasca una 
roncola per difenderai dai tre ohe io 
m,:>lmeuavano brutaimento e a menar 
colpi a destra e sinistra, 

Un figlio del Civolarii di niiine Dante 
rl|iortò usa leggera ferita al petto, 
l'altro rimase colla giacca tutta a bran­
delli, il padre invoco riportò una gr,o-
vissima ferita al braccio sinistro, da etti 
sgorgò copiosamente il sangue. 

Alle sue grida accorbe gente nonché 
lo guardie Fortunati e Città ohe arre­
starono il feritore e I due figli del Ci-
TOlani trasportando qnest'olt imo all'O-

Àllamsmoria di Fietro-Fortusàto Calvi. 
Alla solonnitA patriotica di ieri A Pieve 

di Cadore l» Sooiotiì dei Veterani e Reduci 
di qui si fece rappresentare dal Presidente 
di quel Comitato, colla seguente lettera : 

« Udine, 8 uottembre 1905. 
tlllmo Signor Presidente del Co­

mitato per le onorarne a Pietro-
Fortunato Calvi 

Pieve di Cadore. 
< La Società Friulana dei Veterani 

0 Reduci dalle Patrie Battaglie di U-
dioe non può partociparo con propri 
Delegati alle onoranze ohe Pieve nel 
giorno J O tributerà con solenne patrio 
tismo alla memoria di quell'invitlo Con­
dottiero, di quell'ardito e costante Co­
spiratore e di quel sereno Martire della 
libertà o della indipendenza della Pà­
tria; che fu l'anima eletta di Pietro 
Fortunato Calvi 

« Noi Friulani ricordiamo sempre la 
vera frutrllanza col Cadore quando il 
nemico d'Italia — ('Austriaca — assa­
liva il Paese nostro, e Cadorinl e Friu­
lani possono ben vantare di avere, con 
cord), schiacciata la prepotenza delle 
milizie Imperiali, nel le 'Valli e nelle 
Chiusa del Cadore e della Cernia, spe­
cialmente negli anni gloriosi 1608, 
1511 e 1514 e nell'altra data più re­
cente, contro lo stesso nemico, e pres­
soché negli stessi luoghi nel 1848, 
quando Cadorinl e Fornesi alleati bat 
teronogli Austriaci al Passo della Marte. 

< La solennità patriottica ohe a P i e v e 
avverrà domonica prossima, riassume 
intorno a l l 'Eroe e del Martire, il ri­
cordo, sempre vivissimo, delle gloriose 

•tal 

gesta, tendenti sita complolà lib ru 
zione d'Italia ; ed io 0' nome dulia S.i 
cietà Friulana dai Veterani e Reduci 
dalle Patria Battaglie, prego la S, V 
III, di volerla rappresentare alla dove­
rosa e fiera espressione dei sentldienti 
immutabili del nostri d»i nostri diritti 
con tanto eroismo e covi ital .eoamente 
persanificati io Pietro Fortunìitu Calvi 
e della nostra otarda rlcaoojoonzii alla 
di Lui mèmori»^ , ' 

« Coi) l'ulta gratitudine 'o aòcMdera-' 
aioiie. » ' ..,.•• ; .,•,:,, 

Le voci del pubblico 
DQV8 pesca le nàtlsie la "Fatila „ 7 

Riceviamo : 

Esregio sig. Direttore del Oiomale II Ifiumt, 
Nel la Patria dd Friuli di venerdì 

si legge ohe il treno' 5 0 3 del giorno ' 
prima, che parte da Pon'tebba' ad arri­
va a Udine alle 17,0 si é farmatu. ad 
un dato punto della linea (non dice 
poi in ^aale..punto) perché nel .meszo 
del binaria si trovava ferma nn'armenta. 

Io guidavo la macohina di quei treno 
e quando mi si fede vedere l 'art icolo 
della Patria rimasi stupefatto pereiiè. 
in quel giorno non trovai ostacolo di 
sorta ohe arrestasse 11 convoglia. 

Dalle armento ce n'erano, è vero, 
ma io la vidi sparse iaui ridenti prati 
delle mootagce del Canale del Ferro 
al pascolo, 0 sulla strada ohe fiancheg­
gia la ferrovia, ma con nessuna ìoten-
z i o n s . . . di farsi achiacolere . dal le pa. 
santi ruote della looomotiva da me 
guidata. 

P e r la verità del mio asserto, ag­
giungerò ohe in quello stesso oonvogllo 
viaggiava l ' ingegnere della manoten-
zioae sig, Quinzio che fra I primi, se 
mai, si sarebbe acoorto dell'improvvisa 
fermata del treno in mezzo alla liDes. 

Tanto per la verità e riograiiandola 
egregia Direttore, dell'ospitalità accor­
data alla presente mi professo 

Devotissimo 
Enrico Soligo > 
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Banca di Udine 
-twio XXXII ' „ . , „ . , SS' 

— C a p i t a l e S o d a l e — 
Capitale sooUIe interamenia versato L. 1,047,000.-. 
Fondo di riserva '. . . „ 4£!,0d4,— 
Fondo evenionzo ' 15,000.— 

Totale. . .~L, 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Nutne^rio ìa cassa t 
Portafoglio Italia, Estero «d Elfetti alI'InoMso , 
Bffatti la yrotosto e soffereuzft . • , 
Aatoeipfizionì contro deposito di valori o riporti j . . . „ 

valori pubbiioi \ %^^^if^^-^^,,"^, '''^^ÌTs ì • 
—.— Cedole da esigere _ —.— 

1,900,855.13 Conti eorrenti garantiti da deposito . „ ).88a,7l7.« 
l,S03,(63.a:j Detti oon lunclie e ooirispondenti ,; l,!6S,!Z8.IXI 

34,000.— Stabili di proprletlt delia fianca e mobilio „ . 34,000. 
229,0C3.— ? a cauzione dei funzionari. , . . ' , . „ 2i9fiOO,— 

4,818,742.70 Oopoiiti ! „ a'nteolpaiiont „ 6,8tl,3tB.i0 
4,390,900.18 ( Uberi sicnstadia. „ 4ÌS8S,I)0I).I8 

33,3&0.&8 .Spese di ordinaria amminlstraàone e tasse ^ .. 49,708,84 

Luglio 
2'50,956.7B 

6,669,S89,4S 
ia,o«o.— 

£,«81,108,20 

S,967,«10,90 • 

1,484,944.00 

31 AgoiiiiV 
398,050.3» 

0,378,681.28 
' 18,(!tS.K) 

3,Ul,3!0,ei 

' 3,283,247.76 ' 

J,047,000.— 
422,044.— 

18,000— 
l,9SS,O20.30 
7,248,6119.20 
5,684,319.99 

3,494.32 
229,000.— 

4,818,742,70 
3Ì90,«0O,13 

ig4,33&,39 

L. 25,890j48a.08 

li Sindaco 
G B. Billia 

PASSIVO. 

Capitalo interamente versato . . . . . . ' . . 
Pendo di riserva 
Fondo eveaisnze 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a rispàrmio 
Croditorì diversi a bauehe'eorrisponcleiiti . 
Azionisti per residui interessi o dividaìidì. 

!
a cauzione del funzionari . . 

„ anteoipaziooi • . . 
liberi a custodia 

Utili lordi del oorr. esesoiftio 
, netti 1004 . . , i 

VdiM, e aetftmbn) 1901, 

U Fiesideate 
ELIO MOilPURGO 

1,047,000.— 
422,»44.<-:, 

16.000.-
WM,437.— 
7,«óa,913.63 
6,855,etS.02 

3,4(10.82 
239,000.-> 

S,82I,3I8.S0 
4,305,900.18 

L. a«,74g,0»4.»4 

Il Dirattorf 

G. Merzàgora 
Op«i*axioni ordinar ie dalla Banoat _ . 

Riceve danaro in Ooxfcto Oox*i,'*ezite B'r'utcl fer'ó corrispeadeudo l'iateraàse de 
30/0 con (acoltìi al correntiata dì disporre di.qualunque somiiia a insta. , 
3 "/« °la dichiarando viacolare la somma aimoiio sei mesi, , 

emette l.ii>:^rectl d i JEltsipariialo corrispondendo l'interesse del 
3 VI "/O con facoltà di ritirare fino a L, 3000 a vista. Por maggiori impì>rti ooeorre un preavviso 

.di uu giorno. , 
l>epos] l t lv l !a .oo lat l ;a ' l i ia^a;s iaa<le iuBa - l a t e t r o s s i e a oovi,veuls:>0 

' ò'oìila']!>li*és(slòiie. 
Gli interessi sodo netti di ricohezza mòbile. ' 

Accorda Anteotpas i s lox i l e assume in- JEilpox-to 
a) carte pubbliclie e valori industriali a ' . ^ Vi ~ S Vi '/o ' 
b) sete greggio e lavorate e cascami di seta \ A.^1 K'if »«/ ' 
fl) m'ero! come da regolamento J * '» " "* '««'•' 

S o o i x t a O a m b l a l l a due Arme — (effetti di commercio) 4, Vi - B °/o 
„ O e ' d o l e <tl X l e n a i t à I t a l i a n a a scadere a . . , 3 •/• °/« 

Apre o>:>edltI l a O o n t o O o r z - e n t e garantito da deposito a - 4 '/< - B '/• ' 
Rilascia immediatsmeate A s s e g n i d e l B a n o o d i N a p o l i sa tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Bmotte A s s e g n i a v i s t a ( o ] i è q . u e s ) sulle principali piaize di A u s t r i a 

F ' i -ano la . O e i - m a n l a , I n g m i t e i - x - a , A m e r l o a , JMassaua. 
Acquista e vende ' V a l o r i e T'Itol i I n d u s t r i a l i . 
Blceve V a l o r i i n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richiesta ineaua le cedole 

0 tìtoli rimborsabili - P l e g m s u e g e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati^ in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce l'Eleiattorlei d i U d i n e e IX ì v m n d a n a e n t o . 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitameute. 

A richiesta dei propri oorrentistiov-ra il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento, del Conti Correnti <rulti(erl. 
Esistenti al 81 loglio 1006 . , . ' . . . . L. 1,000,020,80 1 
Depositi ricevali In agosto . . , „ 630,282,06 

Rimborsi ^tti in agosto , , „ 
Esistenti al 31 agosto 109& 

2,609,30S.sa 
4B5,8lit>.30 

Movimento dol D«|i03itl a Risparmio. 
Esistenti al 31 luglio 1B06 , . . .' h. 7,248,aOB.«0 
Depositi ricevuti la agosto , 332,160,48 

L, 2,00»,437,-

Kimborsi ititi iu agosto ', , , „ 
Esistonti al 3 | agosto 1005 . , — 

7,680,84^69 
327,»36,i& 

L. 7,288,013,63 

Tctoic . , h. 9,259,3S0.S3 
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Società Operaia Senerale di M. S. 
La seduta del Consiglio 

Dumani a»ra «Un S 30 8> riaairi II 
ooiisiglio dulia S. 0 di M S. par lo 
STolglmeoto di an ordina dal giorno 
ohe comprende reiezione delta rappre-
aentiijza,. (tei 1903; aBoòndo delegato 
nel Cputiata, per le Ciise. Operaie, prò-
po9.tà M'eiaglio p ì̂* aiias dio alle d m glie 
dolio vittn»p '1, G-ainmioh'ilo od altre 
aòniuiiicaziòtii.' 

* * 
Su. q îiesto Ordine del giorno vi sarh 

oórtaueote disonsulòoe ; rasciomandasi 
quindi a. tntìl i cnnsiglieri di inturve-
Dire « là seduta, e colia parola e eoi 
TOto gnnsipnaro od appoggiure quanta 
poaaa tornare utile n giovevole al So-
daliziio.e più olio tiitto alla daasfi la-
Torairloe io generate, 

IL FASSABeioloriiG 
dell'on, fflisistfo delle Poste 

• I l a a t a x l à n a d i U d i n a 
< L'on. minietro dalle poste e tele-

gra6, d pasaaio lersera, alle 8, alla no­
stra atazlone per tornare a Koma dalla 
Gamia. 

AMa Stallone c'orano il prefetto e 
gl'impiegati postali con dello tubeinne-
roaimili, roba veranienle da oarnevals. 

E iieasan'iiltro, nommouo Filipponi, 
Diia 0 tre aignoii che erano al Re 

stanrant si sono alzati per andare a 
Tederà il ministro, a (manoando il oav, 
Pischiatta).credettero ohe fosse il buon 
Oregorio Valle, per quanto la casa po­
tesse parere inverosimile. 

Quando il. trens stava per partire 
nna macohina in manovra sotto la tet­
toia «mise aloutii (Isohi (ortlitimi. Si 
mandò subito: un funzionario a frenare 
quelle manifeaiaziòni per non risve­
gliare nel miniatro apiacevoli man­
cati ricordi*. 

w 
• • • • 

Si penserà che questa prosa, diecreta-
meuto birichina e assai poco ortodossa, 
sia di penna àovvòrfiìva : del La-vnratore, 
per esempio, o quanto meno del Friuli. 

Eljbone, no : ò tolta di poso, titolo com­
preso, dal.... Oiornah dt Udi-ne, 

Echì....diTavagnacco? 
(Dal Oioniale di Udiite di sabato) 

« La minacc a dì una monellatu 
(•poiché i Bachi non EOHO e non pos­
sono essere ritenuti altra coso)....» 

Non si capisce bene perchè il Qiornaln 
di Vdim inleiisca, oggi, cosi durumento 
coatro- la comitiva di amici .suoi ohe ai di-, 
stinse così bone mesi sono por gesta H-
schiaiuole a Tavagnncco. 

Un telegramma all'avv. Caratti. 
La sezione postelegialioa Udinese Im di­

retto al ptosidénto della Seziono Magistrale 
riunita a Congrosao a Cagliari il seguente 
telegramma : 

Onorevole Caratti 
Presiàmle -Magistrale -Italiatia CAOLIAM 

« Sezione Postelegrafici Udinese, or-
« goglioea avervi Prendente, augura ohe 
«edn<ÌBtori della Nazione, proseguendo 
«impavidi nella lotta per i diritti co-
« munì, raggiungano la meta ohe por 
« rrgioni di civiltà loro spetta e manda 
« a Voi e Congredsiali salato cordiale 
«frutcrno». 

STATO C l V I f i j ; 
Boll. aett. dal 3 al 9 settembre 1905 

Nascita 
Nati vivi masqhi 18 femmine ID 
' > morti > 1 » — 

Eìsposti » — > 2 
. Totale N. 36 

Fubbtio(txioni, di ^talri-monio 
Italo Ederle r.o impiegato con.Qiusep-

• pina Aita sarta — Aiittmio Corona agente di 
spedizioni con Blisu Scher ricamatrice — 
Augusto Zilii agriooltOL'e con Lucia Dogano 
operaia — Armaldo Z-amparutti pittore con 
GRuseppina Dell'Osto tessitrice — Giuseppe 
Gori possidente con Teresa Fajoni maestra 
elementare -:- Gio Batta Piceooo ingegnere 
con Ines Do Toni agiata. 

Matrimoni 
Ermenegildo Silvestri poasìilonte oon 

Enrica Tillalta maestra elementare — 
Yiuconzo'Mielo tenente di finanza coii Adda 
de Checo agiata — Ferrante Sabatini pen­
sionato con Maria Zani casalinga —li'ran-
cesrjo Nonna negoziante con Teresita-Jble 
Sporoui civile. 

• Morii 
Maria yecchio di Giovanni di mesi 7 e 

giorni 7 -—Jolanda Lorenzi di £iigouio di 
mesi 11 — Francesco Massimo fu Dionisio 
d'anni 74 proprietario'.di callo -r- Angela 
Batazzutti di fior Antonio d'anni 2 e mesi 
0 — Girolamo Leoni fu Angelo d'anni 49 
pensionato l'evroviario — Irma Barbotti di 
Angelo'dimési 11 e'giorni È7 — Caterina 
Tavasanl-Fautin fu ftanoescp d'anni 74 
oontadiiii'-— Antonio 'ìluoin di Hrmene-' 
gildo d'anni 1 e mesi 9 — Isidoro Qori di 
Antonio di mesi 2 e giorni 15 — Angolo 
BianoUi fu Pietro d'anni 53 ronnisoalco — 
Pasquale Ze'tti di Autnniij, d'anni, 31 oapo-
ralo allo Guardie di Finanza — Eugenia 
Saticanì di mesi 8 a giorni 4 — Ooleslo 
Itiabiz di Giacomo d'anni Itì contadina — 
Bernardino F.eruglio fu Giuseppe d'anni 
00 agricoltore — Ginseppo Moucgatto fti 
Eugenio d'acni.;76 tjntàvendola — Mat-
oollini'Gismanó''l'u Osualdo d'anni 18 sog-
gioliiia — Giovanna Sgruzzutti tu Giovanni 
d'anni 84 ooutadina. 

Totale N. 17 dei quali 0 a domicilio. 

Smapi*imanto 
E' stata smarrita una brocho bril-

laaii smeralda perla. Competente man 
eia a ehi la purterh ali' ufficio del 
noatro glornato. 

CuaoMgnM f a t a l e 
Nel vicino paesello di Passons ri­

correva la sagra annuale e nel cortile 
dell'osttM'ia detta dei « Gisro » era pre­
parato il palo per la cUocagna sormon­
tato dal corohio a cni erano appesi ì 
soliti regali, 

PIÙ di uno fece la prova di conqui­
stare la cima aenonohè vorso le sette non 
si sa p rchè — se cioà il palo fo^se infisso 
a terra pooo caldamente o per le acosae 
degli assalitori — fatto nta che una bot 
tiglia di vino si staccò dalla fiommilii 
e andò a colpire in pieno viso aerto 
Toao'ini Pietro di P. slan d̂i Prato 
spaccandogli il labbro superlo'ro e rom­
pendogli tre denti! 

Si mandò tosto poi medico ohe chiuse 
il taglia eoo parecchi pu|(ti di suJEî ti, 

Ora si sta indagando per staGllìrc'^ 
chi spetta la responrabililii dell'acca­
duto. 

l o t e e notizie 
i disastri in Calaiiria 

Centinaia e centinaia di morti 
Le notizie particolareggi'ite che giun­

gono dalla Calabria sono terrificanti. 
A Monteleone continua la rovina: ogni 
tanto accompagnato da iiu fragore as 
sordasta qualche muro, glii pericolante, 
cade seguito da una nube di polvere e 
da una pioggia di oaicinacei. 

I oittadlDi rimasti senza tetto, 0 per­
chè le loro caso roviuarono del tatto 
0 perchè sono perlcolaoti, si riparano 
fuori dal paese sotto tenda 11 per 11 
costruite. 

Stefanoeoml, Zammaro, PiSGopio, San 
Costantino, rimasero eomplotameute di­
strutti : di essi rimarrà solo il nome a 
ricordare l'immane sventura. Lungo la 
via si aprono enormi crepacci come 
per ingh'Ottire i passanti. 

Si vedono ovunque sparse membra 
umane: ovunque no grande fetore. 

Al doloro ai unisce la fame: a due '. 
mila superstiti furon dati appena cento 
pani dopo due giorni di digiuno I 1 

Grida e pianti si odono dappertutto, ' 
mentre i preti salmodiano avanti a { 
un' immag'ne fissata sopra un mucchio 
di rovine. Scosso vengono annuiizia'e 
da rombi cupi, atterrendo. i 

I pne»i d strutti sorgevano sopra un 
terreno cretoso. | 

L'aria aiosa 6 il cielo plumbeo pro­
ducono un grande sgomento, i 

Un'ecatombe 1 ! 
- Zammarò ha una popolazione di 500 
abitanti, al momento del disastro 350 
al trovavano in campagna per la mie­
titura del granone. Degli altri 150 — ] 
la maggior parte donne e bambini — ' 
rimasti in paese, 73 sono morti e i ri 
manenti feriti. Nessuno è rimasto illeso 
ali t furia devastatrice del terremoto ! 

Un plotone di soldati, una dozzina 
in tutto, pensano al trasporto dei oa 
daverì, che vengono ammonticchiati ^u 
dei carri e lasciati momentaneamente • 
insepolti nel piccolo cimitero. 

Altri soldati cercano di liberare la 
v a dui rottami e di far crollare le ' 
mura pericolanti. ! 

Zammarò è interamente perduta, come j 
pure Sant'Onofrio, Stefanoooni ó Ma-
iorato. 

Certi paesi sono completamente di­
strutti; di essi non resterà che il nomo : 

D linistio Feiraiis à ginntq 
L a d i a p e p a z l o n a d e l l a f a m a 

Quando giunse il treno che recava 
il ministro, una commissione comi'osta 
del sindaco, del marchesa Frangi, del 
senatore Cnldoprati, de! sotiaprcfetto 
insistettero acciocché il ministro visi­
tasse il paese, 

Il ministro persuase la commmiaeioBe 
ad altendi^rìo domani volerdo recarsi a 
Parghelia. 

Qui la popolazione è esasperata per 
la manóauzB di ogni cosa. Sapendo ohe 
doveva passare un trono proveniente 
da Messina con pane per i soldati di 
Monteleone la pupulazioiie si poitò sui 
binari per impedire che il treno pro­
seguisse. 

Il ministro fu accolto da grida di : 
«Pan»! Panel» e da insistenti richie­
sto di tavole per baracchi', ma niente 
calce, temendo che sulte maoei'ie venga 
gettata, la calce oomq fu fatto a Casa-
micolola. 

. 1 soccorsi 
Il re che giungeiii stamattina eoo 

treno speciale sul lujgo dui dianstró ha 
donato 100 mila lire per i danneggiati, 
, Il municipio di Homu votò 50 mila 
lire. 

TI governo 250 mila, e inoltre prov­
vide all'csouero dello faaao. 

Tutti, i mupiiiipt votano suaaidt I 
giornali .aprono- Botto.l«rls<ooi, 

All'estero la notizia del d>aistro fece 
molta impressione I governi stranieri 
mandano ooadogllaaza ul govomo ita­
liano. 

Guarigione garaittita 
ed in breve (doim 8 o 10 giorni so ne 
vede l'uffùUo hawfico) dell' Anemia, 
pallideeza del volto di ottiene col 
Vcpp» P a c e l l i . Si può prendere 
in ogni stii;;!'11111 (; senza fiir inct'i, 
Ebe, (dura dna mesicii'oa) L,,a.60 
por posta L, 3,65. 

Catarro Gastro-Intestinale 
Solovi e bruciori di St:oitt:ico. aci­
dità si guariscono oon lu 0 li i u a 
FACSLIiI effervescente. - Fa ritor­
navo l'oppotito 0 fa digerir bone. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. 1,S0, 3, 3 ; por posta L, 1.7S, 2,86 
e 3.70. 

I j a 3srevra©ten.ia 
[-malattia nervosa)- si guarisco oon lo 
F I J A O t E f AOELIiI, antiuevra-
ateniohe, che danno fovaa, energia, 
gaieissa. Flac, L, 2.60, per posia 
L. .2.65. 

Vendonsi in tutto le i'armaoio, o 
non trovandolo domandarlo al labo­
ratorio Chimico PACELLI - Li­
vorno. 1 

La gran corsa di Brescia 
I p i a u l t a t i u f f i o i a l l 

Ecco la alasslfioa ufficiale del con­
correnti alla corsa automohilistoa del 
circuito di Broscia in base al computo 
matemaiico calcolati i punti di distan 
ZMtmento fissali a S. Zona, Cremona e 
Miircoria, 

K'iggio non Itala oro 4,')0'47, vinne 
U coppa Fioro e 50 loili iiro 

Diiruy oon Dotrioh oro 4,56'20. 
Lancia con Fiat ore i.òTSi. 
Hsimnri con Dirraca oro 4 58'12 
Rougor con Dietrich ore 6.12 50 
Nazzai-i con Fini ore 6 12'f)2. 
Fabbri oon Itala ore 5 18 20 
Wagner con Barracg oro 5.19'2" 
Florio con Mercedes oro 5 2 9 ' H " . 
Gubrieux oon Dietrich ora 6 33'44". 
Thorry con Mercede oro 6 2 r 4 5 " . ' 
I parta.-.tl orano 2 ! : pjircochi dovet- ì 

tero ritirarsi ; 
Lo enormi rotture di gommo vanno , 

attribuite allo grandi velocità SI t<inne ; 
una media di 120 chilometri all'ora ; 
oon un massimo dt 155 chilometri. 
Temperatura'C'jlditsima. i 

II primo giro (167 chiiumolri) fu 
compiuto da Hemery iu i.S9 e 54 ", 

• » 

La .FONTE PALMA» 
di Losep Jànosi Budapest 

iì l'ACiinA mmm, HATOBALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa-

* w ^ ^^fc: ^ tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole eflfetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto li mondo 

Il litomo alla oalma a Tokio 
Tolegrafono da T. kin, It) ore 10 unt. 

che la notte è passata renza incidenti. 
La mattina è trascorsa puro calma. 
Aumenta sempre la speranza che ì di­
sordini scoppiati m oansa' del trattato 
di pace, siano, ormai torminati. 

Il Journal di Parigi ha da Tokio 
che una calma apparente è stata sta­
bilita, 

Tuttavia alcuni posti di polizia sono 
ancora stati distrutti. 

La chiesa russa è stata attaccata e 
bruciata parzialmente. Si reclamano le 
dimissioni dei M'ni-itoro. 

E. MEBOATAM, diì-ùitme propt-ieiario 
QiovAHHi OuvA, sor. responsabile 

m m doit. &1UL10 
M n l a t t l e l i i t^arno 

o s i i e e l a l m o n t o m a l a t t i a i l i p e t t o 
Visite dalle 13»/» «Ho l'I'/> 

tn t t i i giorni meno Xe domeniahe. 

Piazza XX Sattambpei N. 7. 

F E R N E T - B R A M C A T 
Amaro, Tonico, Con'oborante. Digestivo 

Specialità dei V r a t o l l i H r a n i s a 
di Milano 

§ altro, specialità della Ditta §—--
Vieux Gognao | Creme e Liquori 

supèrleur j Sciroppo e Conserve 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Champagne - Estratto di TamArindo 

1 Ppof. Ettore Chiapattini f 
f per le MALATTIE INTERNE k 
f e NERVO,E. 'i 

1 Visite dalle 13 alb 14- il9rcatoiiaoTa,N,4 \ 

iMmico Famacantioo 
Giulio Podpsooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inalte™-
V P I S ? ' ? f» " " *','••"'* « soda e sostanze 
t.rM,*m f n - ? «""'sìone per la sua inal-
terabihtà è ritenuta fra tntte la migliore. 

issa gode interamente la flduoia del 
piAblico per gh splendidi risultati ottenuti 
ndle persone «IfetlB da Anemia, Haohitide, 
Suro/ola, Consunzione. 

Di sapore grado-,olÌ8simo viene digerita 
ed assiimlata c-on taaiìitt. assoluta. 

>,i„^''™'?'" ""P medaglia d'oro all'Esposi-
d inni''."fi'""*'" ^' fio»a, 1903; Pa-

mrènzo i s S " P'r'f- s ??«'i»eii'' -S'oro; 
innJ /i *• medaglia d'oro; Londra 
1004; Gran pre,„io e medaglia d'oro. 
...nrf-'" -̂ 1 'Ir'^" bottigUa grande lire 3.00!,. 
media hre 1.75- piojola lire 1.00 franei 
nel renno. - Sconto ai rivenditori 

LIQUORE AMARO] 
specialità 

Canciani e Cremese 
U Ci I HjE 

àcpa III fmm 

GoMne di S. Daniela nel Frinii 
Avviso di Concopso 

A tutto 20 corrente Settembre è a-
porto il concorso a due posti di mao 
stro elementare per 1' anno scolastico 
1905 906 Uno nello scuole maschili 
Urbane inferiori dal capoluogo con lo 
stipen.dio di L, 1140; 1' altro per la 
scuola masoh le rurale unica della 
fruzione di Villano?» con lo stipendio 
di L. 900, — documenti di rito. 

S, Daniele, .•) acttombve 1905, 
Il pro-sindnco ; 

1. Piuzii Tabuga 
Il Segretario 
Macuglia. 

Roveredo in Piano 
Ricercasi Medico interi­

nale. Bellissima abitazione 
con orto. Altre informa­
zioni rivolgersi Municipio. 

DITTA E. MASÒN 
N u o v i grandiosi magazzini 

prospicienti la Via dei Monto 
con ingresso dal Negoz io prin­
cipale (Piazza Mercatonuovo) o 
da Via Mercerie N 7. 

dal Ministero UngliercsH LiL'uvettat4i e I i , \ 
SAEiIJTA.UE», 200 Certìfìcati purf^mcnte 
italiani, tra i quali uno del conim. Carlo 
inagiiona medit'O del defunto Ke TTmborto 1 
— nn) del comm. 0. Qitirico modico di 
8. M. Vittorio Smanuela I I I . — uno del 
,Qav. QitiAcjijìù Lajypmii medicM̂  dì SS. 3^soiie 
X l l t — imo del prof. com. Quido Baccelli 
direttoro delln Clinica Genoi-alc di Roma 
od ox SCinistro dellu PiilibUcii Istruzione. 

Concf-8sionji.iiii per 1' ,Itiiiia : 
A. V. ]]ll1»SftO - VTilitiie. 

Eappreseniato dalia DitU Angelo Fabnz - Udina 

OoFa delia TOSSE CANINA 
Bivolgem io Mereto di Tomba 

del D.r GIOVANNI FERRARI 

Celebrità Mediche dictiiarano: 

ì'iliÀfiO • 
• SOfflfflER 
" Vendapual „ 

il migliore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si vQiido prnsso il BAU FOFO-

I IiABi; Via Palladio, 2, 

Q 

i a i a t t i a dagli occhi 
Il Doti. Gambai'otto avvisa 

i suoi clienti che dal giorno 
1 6 - S e t t e m b r e al 20 OLiobre 
sarà, assento da Udine. 

Fniaiati! liqDo» astisinmissii Isén 
Riinerlio pronto e sicnro contro 

i! G O Z Z O 
Si vende unicioienlo presso il 

prcpurataro G B. Serafini — 
Taroanto (U i !,i:) 

Ja. 1,50 il 11. \:\ tltl" lo fìirmai-ii', 
\— Un ti, fraucu i,oL Rt̂ ^no verso ri-
i messa di T.. 1.70 ; G ti, (oura coni-
I piota) H. 9, 

o 

=00= o 
Premiata Officina Meccanica 

F&EBRICA BICICLETTE 

MÔ O I¥0K1 
VIA FOSCO£L£, Sr. 4 0 

U D I N E 

Aasumesi qualunque lavoro 
O (li meccanica e di | ! I 

appaF866lii OFtopediei ^ 
Specinl:tà in 

gambe aptifficiali 
dotta masaioia teggerezsa e fnu-
ZLOEiainenlo perfetto. 

Cambi - Riparazioni Bioiolette 

P r e z z i m o d i o i s s i m i 

0 0 = = c> 
^ LE&NA BA FUOCO '^ 

(ttuBlità deioc) 
a prezzi di tutta convenienza 

pre.s-40 ta Ditta 

A. Dal Torso fu E. 
S T A B I L I M E N T O . SEIGHERIA 

(fuori Porla Aquileja) 

BotteìUSEPPESlBBRlSl 
C u r a d e l l a n e v r a s i o u i a a ad 

d l « ( n r b l nerM'uoi «Irl i ' « p p a r e o -
e b i » d l K e r e n t é (lnit|>i>cte>>i«K •>• 
d o l o r i d t a t o i u u v o •— Ktitlolieciea 

CoEsaltaiioai tatti i gionii dalle II ella 14 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina 

Per commissioni rivolgersi direttamente alla 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Scoittà Anonima Cuupr:rutwa Agricola) 

L ' U n i o n S ) costituitasi con atto del 5 magg io 1905, allo 
scopo (un . '2 dello Statuto) di porre argine al grande abuso che 
taluni speculatori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori dal grano "Rieti,, conta circa 220 soci, rap-
prt'soiuauti ì afi della produzione totale della val lata reatiua. 



IL FRIULI 
99! sReass 

Le mmm^é si fieevQ&o eselnsivaineiite p t ti "Mali , , presso rÀmiBìnistfasionB del Siioniale in Udine, Via Prefetta N. 8. 

i ^ O Q U i S k 

ANTICANIZIE iGoiir 
UTDOHA IN BUKVB TEMPO K SENKA UlSTCltBT 

Al CAPELLI eiAHCHI «d alla BARBA 
I * > ..«utf»^ IL. COLORE PRIBilSTlVO 

ftnn prATkKrftto ipoctilA indicato p«r rldCDuro AUA bartin «d M «Apultl bianchi 
«4 ifldeliollti, coloro, ijelli'iift e vitdlltA della pruti» gi(ivii!«i7.» sani» iiiacimiBro n* 
la bltncliecia ai la polis Quoiira imiiiìrtiffKiabiIi: ccihimti/i'iaopm capnlii nona una 
tlotdl'a, ma un'aiHiUii ilt cuava piofuino (he dou mAccliin n̂  la hitiuutiprla né Ifc 
uall«'« ella ti adiìpera colla mâ aimn f&cillti o siiedit.-wft KH'H agi-.cr PIIÌ tuilhodel 

cApjlIi « dolla barba ri.rnontlont> il [luirinit'UtD no-
ceB îirifi « «110* ridnnando l'irò il color» pnitilUre, 
fftvorundouo Io svllupjio u rL>iid"ndoll lli.'»sibilii mor' 
bldt oU arroRiAnilouo [a cadula. luoltm oulisco pron-
tiìnienta t^ cotcìma o (à sparlni )i forfora- — t/na 
iola bottiglia baHa per eoutegvime un c/7«t(o»or-
prendentt 

A.'jr 'X'SC « ' r A^TTO 
5f^#r'/ AMGKLO UIGONE & C. • Afiiaia 

Vlnilmoale lio putitto trovare una [impArRiionfl cbs ral 
ridonano al c.ipfllll 0 al]« bart/3 il etthro ptiia.tiyo, }« fra^ 

> KhoiA e bcUaiia della c'oveittii aenita .ivera 1) mlDiaui 
r dliturbu uell'appliCiizìuKo. 

Va* toift bottini a d«lla vottrii Antlraiiiile mi bMt̂  ed 
' oia non bo un «ulo pelu h'^tico. Sono picnnni"nt« convìnto eh* 

quPitJL vr>itrit ipAciallti iiou è una tintuTH, ma un'acqua «ha 
con niacchU ah la hiancheclaubla pulk, ed asc'ica sulla cilta 
«BUI bulbi del p«ll bcenil» icoiupailrs totaìmeiitd t« pelU-
cot» e linfoiiando 1« isdicl del capelli, tanto che ora «tal ioti 
tadono plA, mantn coni il (ivrìcoló di diventara calvo. 

PiikANt SMUCO. 
ij^^ CMta I,. 4 U bottinila, cent, >o la pih pn la qwdlriAii 
^'^ tlglìa X.. a — s boitisti* L. 11 fiatcha di polla di 

FaiTvccUarl, Dtofhlerf « Faimaciitl. 515 

Il txa^, 
mumitMiC 

I R viRdita ypaaa* tuMI I Pi*atHMl«pl, Fapmaalaftl • Srat l i laH. 

Bapoatt* gaiunl* «• HiaoHE S 0 . ~ TU Ttrlaq It • • l laav. 

Rubpioa, utBlo 
pai letlopi 

36"'exxo"^ie Partenza Arrivi Par.ttnze. Arrivi 
da Ud^ a Ymuiiia da Vmexia a Vdint 
0 . 1.20 8,33 D, 4,46 7.43 
A. 8.20.. . i 12.07 C, 6;05 10.07 
D. 11,26, , U . 1 6 0 . 10.45 15.17 
0 . 13.16 , ,17.45, D. ' 14,10 17.05 
U. 17.30 22.25 0 . 18.3? 23.22 
I). 20.05 22.46 U . 23.07 3.45 
da Udin* a PoniMa daPoniMa « Udint 
Q- 6.1,7 9.10 
D- 7.68 9.65 

0 . 4.50 7;38 Q- 6.1,7 9.10 
D- 7.68 9.65 D . 9.28 11.00 
0- 10.85 13.38 0 . 14.39 17.00 
D. 17,15 10.13 0 . i8.,S3 21.2S 
0 . 18.10 21.20 D. 18.22 19.46 
da Udin» a Oividale da Oimdah a Udine 
iM. 5-64 6.20 
k 6,6 9.32 

M. 6.36 7.02 iM. 5-64 6.20 
k 6,6 9.32 H. 9.45 10.10 
M. 11.16 11.48 • M. 12.10 12,37 
H. 16,32 16.03 M. 17.15 17.46 
M. 21.46 22,12 U. 22.22 22:50 
iaCatarttt aPàrtogr. daPoriogr, aCaawrsa 

A. ».à6 iÒ.06 0 . 8.22 9.02 
0 . 14,80 16.10 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.87 19.20 0 . 20.16 20.63 
da Oatiiina-aBmUmb. 
h. i'.ì5 " To;os' 

daSpilimb, aCatarsa 
h. 8.7 8.63 

U . 14:36 15.27 M. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L, 17,23 18.10 

Qtltne a. Giorgio Vmtxia 
M. 7.10, D . 7,59(«) 10.00 
U . 13.66 K 13.64 17.34 
H. 17.66 D 18.67 21.20 
U. 18.25. 20.34 — . -

r«iMx%i" 18. Oiorgio Udine 
—.— M. 8.10 8,68 

( " ) 0 . 7.00 M 
U . 10.25 , H 

9.10 9.58 ( " ) 0 . 7.00 M 
U . 10.25 , H 14.30 15.21 

—.— M. 17.00 18.36 
D. Ì8.60 M .20.63 . 21.39 

A I raitis a 7W««to da Trieste a Udine 
0 . 6126 8.45 D. 8.25 7,32 
0 . 8:00 11.33 M. 8,65 11,06 
.V. 16i42 19.46 0 . —,— 12.60 
D. 17,25 20.30 19,42 

Tramvia a Vapore 
da Udme a S. 

B.A. 8. T. Daniele 
8.— 8.20 9.40 

11.20 11.40 13.CQ 
14.60 16.16 16.36 
18.— 18.26 19,45 

da S. a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

6.85 8.10 8.32 
11.10 12.25 —.— 
13.65 16.10 15.30 
18.10 19.25 —.- -

Nsi giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
Parimxa Arrivo 

Da Udine 20.15 S. Daniele 21.35 
Da S. Daniole 20.36 ITdine 21.65 

Servizio dalie corriere 
Vn Gividale — JEtecwito all'e Aquila 

Nera», ria Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 

7er Vitnis — Beoapìto idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da NimiB alle 9 oirca ant, 

• di ogni martedì, giovedì e sabato. 
Par Foàsnolo, Uortaglùiio, Gastioiu— 

Beoapito aUo «Stailo al Turco via 
F, Cavallotti — Paiten::» alle 8.30 ant, e 
alle 16, arrivi da MortegUano alle 8.30 
9 18.30 oitca. 

Tas Bercialo — Beoapito «Albergo 
Berna >, via PosooUe e stallo <A1 Na­
poletano», ponte Posoolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fer TrìTÌguauo, Pavia, Palmanova — 
Becapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno. 

Far FoTOletto, Faedis, Attimia — Be­
oapito «Al Telegrato», — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9,30. 

Far. OkiAxoipo, Sadagliaso — Bocapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Foffnaooo-tTdine. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco oro 2 — Bitorno da Udine 
ore 6.30 pam. 

Presso il I f {jlDITTf T si trovano m 
giornale lU LtXlVm vendita le ri-
oumate Tinture di A. Longega, Venezia. 

OCMJOoS 
Mercato dei valori 

Camera di Commerofo di Udine 
Con« iwUo d*i valori puMHiri a dei ecmbl 

del giorno 4 settembre 1905. 

RBMDITA 3 '/. • 105 SS 
. J ' / i V . . 104 04 

. » v. . . . K — 
Azioni. •-

DM d'Italia . ' . ISE2 ' 60 
FoTovie Heridionali 794 60 

I» Mfldttamuiea 474 _ Sodati Vallala . 1!4 EO 
Obbligazioni 

Feriav, Udiae-Pontabbii 606 60 
. UaridliHisll SS7 25 
9 Madltàrranee < •/, 606 —̂  , lUliana S >/, 

Ofeo. aom, e pnv, 8 '/i 
862 SO , lUliana S >/, 

Ofeo. aom, e pnv, 8 '/i B08 — 
Cariells. 

Fondiula Basa* Italia 4°/, . B04 !5 
, CataalL, Uilan«4*/, Bla CO 

a lai. Itd., Rama 4*/'« 
BIS BO 
BII -

, Idem 4 >/• •/• 824-! — 

Gambi (oheqnet - a vitla). 1 
l'ranaia (oro) . . . . 
Londra (iiietliua) . 
Germasla (oiarahl). 

99 95 l'ranaia (oro) . . . . 
Londra (iiietliua) . 
Germasla (oiarahl). 

» IB 
l'ranaia (oro) . . . . 
Londra (iiietliua) . 
Germasla (oiarahl). l»3 — 
Aaitrin (gonna) 104 73, 
Fietr«bar|« (mbll), 
Rnauoia (la!). . , . 

2S5 10 Fietr«bar|« (mbll), 
Rnauoia (la!). . , . ,«. _ Haova York (dollari) . B IB 
TamUa (lira tonila) i « 77 

NOVIT A 
Le più belle e le p ù art Btiohe 

RflALATTiE SEGRETE 
GLAMOULARI E DELLA PELLE 

ulcera - scolo • 
stringlincntl oretrill 

v.«%fî jvuìAi/ffUaritl In brevo tempo 
^ ^ ^ ^ 0 Bonza coiisaanonzo 

liWEiZà-POLMlOSI 
Curate con apldndldi risultati nairautìooa premiato Oabinettoprlntod«l 

Dott. CESARE TEHCA 
Becoiido i metodi più in voga nelle oliniohe di 
I r l 'AHIGI — BBItLINO — TIEUjtJTA 

S>XtX^JlLhÌO - V i o o l o 19 . ' a j e n L O , & 
Visita dalla ora 10 alla U, dallo 14 allo 16. - ConsiilU jiar 

Chiederà modr'- "—-. "' -• latterà. — Chiedere modnio. 
principali lingue. 

Sstrrataua, — Si narlsno ì 

o a p t a l f n a d'ogoi genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, ìnciaioni, e^fo^ravwes 
eoo. eco. trovansi presso le 

Ggflolerìe MARCO ìkìMU 
( UOIHE ) 

~-® Prezzi modici©— 

PROVATE 

L.A V E R A l>^-

ANTICANIZIE 
©H A. LONGEGA 

Qaeata importanto preparazione, Renza essara una tintura, poiaiede la facoM di rìdonara 
miiubilmeuta ai capelli a alla barba il primitivo a naturalo doloro fe)londLo, o a s t n o 
0 xxojTO, bellezza o vitalità come nei primi anei della giovinezza, ^on maeohia la pelle, né 
la biancheria ; impediaco la c a d u t a d e l c a p e l l i , ne favorisce lo avilnppo, pnliaco il 
oapo dalla lorfora, ^ 

U n a s o l a Ibot t lBl la doirAntloaulsete X ^ o u g e g a basta per ottonerò 
l'effetto deaiderato o garantito, 

L ' A n t l o a n l s l e L i o n K e g a è la più rapida delle preparazioni progressivo finora 
conosointa; i preferibile a tolte le altre parchi la pia efScaca e \ piti eoonomica, 

Cfaiedore il colore ohe LÌ desiderai bionda, C4tsUino o nero, 
8i vendo prosao l'Ammlmstraziona del giornale < Il Friuli. a lire 3 alla bottiglia di 

grande formata a preaso il parmechlsra A. Oarvssatti in Monatovecohio. 

T i n t e Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alla barba 
IL COLORE N A T U R A L : ^ 

Per aderire slloEdomaiido che miìpervengono continuamente chiUa mia aomeroia'oliontela per avara la TUfjnJRA ISOWAifA 
in:una aola bottiglis, allo 'scopo di abbreviare e aempliiicare con egattetza rapplicssiono», il aottoaorittò, prolprietairìo ¥ fabbri­
cante, O8B altre alle solile aoaloie in due bottiglie, ha posto in vendila h> TINTVBA EQIZIAÌ^A proparata anche >n m mìo flacone. 

R' ormai eoaitatiito «ha l« liviura £,;i»at«i hiantanta i 1' onica ohe dia ai capelli ed alla barba il plA bei ooloro natorals, 
YDUU» che noe cootenga soalasie veneSche, priva di nitrato d'aegento, piombo e rame. Per tali sue prerogative l'uso di questa 
tuitora e divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gii abbandonate le altre tinture istantaneo, la maggior parte preparate 

i a base di nitrito d'argento, ANTONIO LONOSaA 
Beatola grande lire 4 — PiscoU lira a . S O . — Trovasi vendibile U> VDimi preiso l'Ufado Annunzi del Giornale IL FRIULI. 

Airjsi ÌQ terza e quarta pagina a prezzi modicìssisii 
Xie rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale "Il Friuli,, ed il parrucchiere Qervasutti in Mercatovecchio. 
Udio« leofi - Tip Itfaroo Bardatilo 

Eeìgeipe la Sflapca fiallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido io oommercio, 
Verso cartolina-vaglia di Lue 9 la Bitta A . ISnnf l 

14II*AN0, spedisce S peaii grandi franco In tutta l'italla. 

All'Ufficio Annun­
zi del P'riultBÌ vende: 

mool«»linaalìre 
1.50 e à.BO alla bot­
tiglia. 

Acqua d'*oro a 
lire ,2.50 alla botti­
glia. 
Acqua Corona 

a lire -i alla botti­
glia. 

Acqua di selso'-
mino a lire t.SOallà 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
.Ifrlcana a lire-4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire .4 al 
pezzo. " •" 
'R'ord trine .cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antloanizle A. 

l-.òns;e0à a lire 3 
alla bottiglia. 

REGISTBI A PESO 
Legatura solidissima in 1̂ 2 fustagno e cuciti con 

refe '•carta greve - satinata fìnc^t^i, ad. u;na ,e due 
colonne e doppia partita 

cenL 
vendibili nelle 

90 il chilo 

Cartolerie M. BARDUSCO. Udioft 


